Piano di lavoro per le opere di bonifica e smaltimento di piccole quantità di amianto

(art. 2, comma 2, della L.R. 29 settembre 2003, n. 17)
Il presente documento tecnico concerne il piano di lavoro semplificato da adottare per le opere di bonifica e smaltimento di piccole quantità di amianto, in attuazione di quanto stabilito dall’articolo 2, comma 2, della legge regionale 29 settembre 2003, n. 17.
Le principali considerazioni che rendono possibile l’adozione di un piano di lavoro semplificato sono:
1. materiale costituito da amianto in «matrice compatta»;
2. quantitativo di materiale da movimentare di modesta entità (inferiore a 30 m2 e 450 kg);
3. materiale posto ad un’altezza da terra inferiore a 2 metri;
4. lavori che possono essere effettuati con l’uso di semplici attrezzi manuali.
L’adozione del piano di lavoro semplificato non esime dall’adempimento degli obblighi previsti dall’articolo 34 del D.lgs. 277/91 e dal D.M. 20 agosto 1999, allegato 2, punto 8, cioè dalla notifica preventiva del piano all’ASL competente per territorio.
Anche in base a quanto stabilito dall’articolo 2, comma 9, della legge regionale 17/2003, per le verifiche di competenza sugli interventi di bonifica di piccoli quantitativi di amianto, oggetto del contributo di cui all’articolo 2, comma 1, della legge regionale 17/2003, le ASL fanno riferimento al presente documento tecnico.
Il piano di lavoro semplificato è esentato da oneri o tariffe adottati dalle ASL ai sensi della D.G.R. n. 7/16171 del 30 gennaio 2004 («Tariffario delle prestazioni e degli interventi erogati dal Dipartimento di Prevenzione Medico delle Aziende Sanitarie Locali»)
Il piano di lavoro semplificato può eventualmente essere adottato anche per interventi di bonifica non oggetto del contributo regionale, purché l’intervento da realizzare abbia le medesime caratteristiche degli interventi ammessi a beneficiare dello stesso.
Di seguito viene riportato facsimile di presentazione del piano di lavoro per opere di bonifica e smaltimento di piccole quantità di amianto.

 
Piano di lavoro semplificato per la rimozione e lo smaltimento di rifiuti o manufatti contenenti amianto
(art. 2, comma 2 l.r. 23 settembre 2003, n. 17)
Al Dipartimento di Prevenzione
Servizio Prevenzione 

e Sicurezza Ambienti di Lavoro

P.zza Ospitale, 1

26900 Lodi
Il/la sottoscritto/a ..................………………............................................................................
Titolare della ditta ................………………............................................................................
Con sede in ........................................................................………………....... prov. .............
Via/piazza ..............................................….......………….......................................................
E
Il/la Sig./Sig.ra .......……………...............................................................................................
Nato/a il ....... /....... /....... / a ..................……………...............................................................
Residente a .............................……………........... Via/piazza .…….......................................
In qualità di proprietario del [segnare con una croce l’oggetto della bonifica]

 _ terreno _ immobile
sito nel comune di .............................……….................................... Prov. .......…………......
Via/piazza ....................................................……………........................................ n. ...........
COMUNICANO
Ai sensi dell’articolo 34 del D.lgs. 15 agosto 1991, n. 277 e dell’articolo 12, comma 5, della legge 257/92 e sotto la propria responsabilità di voler procedere ai lavori di bonifica, rimozione e smaltimento di manufatti contenenti amianto di superficie inferiore a 30 mq (ovvero di peso inferiore a 450 kg) posti ad un’altezza inferiore a cm 200 dal piano di calpestio, come da foto allegata.
Spazio per la fotografia
Si allega il piano di lavoro per la rimozione e lo smaltimento dei materiali contenenti amianto

.................................................................. ...........................................................
Il proprietario dell’immobile/terreno 

(Firma per esteso e leggibile) 

.....................................................................

Il titolare dell’impresa esecutrice
 (Firma per esteso e leggibile)
 (Visto dell’amministrazione comunale)

——— • ———

1. PIANO DI LAVORO
1.1 Oggetto dell’intervento
L’intervento previsto dal presente piano di lavoro rientra tra quelli per i quali e` stata stipulata apposita convenzione in base a quanto previsto dalla legge regionale 23 settembre 2003, n. 17.
I manufatti da rimuovere sono materiali contenenti amianto in matrice compatta, costituiti da cemento-amianto, che hanno un’estensione pari a (nota: il quantitativo deve essere inferiore a m2 30 e kg 450): m2 ....…………...... e un peso complessivo pari a kg. …..........,
Il materiale da rimuovere consiste in (barrare le caselle interessate):
a) Materiale a terra _: Intero _; Parzialmente frantumato _
A forma di: lastre di copertura _ canne fumarie o tubazioni _
Sparpagliato al suolo in: prato _ giardino _ cortile _ all’interno di manufatti _
b) materiale in opera _, posizionati su strutture la cui altezza dal piano di calpestio e` inferiore a cm 200 e sono ancorati
ad un’orditura secondaria in metallo o in legno.
1.2 Classificazione del rifiuto (barrare le caselle interessate)
Il materiale da rimuovere si presenta nella seguente condizione di conservazione:
Deteriorato _; Compatto _; Frantumato _; Bordo sbriciolabile per semplice pressione delle dita _
Questo materiale, ai fini dello smaltimento in discarica, è classificato dalla Regione Lombardia come rifiuto speciale non pericoloso, senza necessità di procedere a valutazioni analitiche per la determinazione delle fibre libere (circolare n. 4 SAN/ECOL del 4 febbraio 1993).
Nota: le lastre anche se deteriorate, frantumate e in alcuni punti è possibile sbriciolare il bordo per semplice pressione delle dita, secondo il metro di classificazione manuale indicato dal D.M. 6 settembre 1994, possono essere classificate tra i materiali compatti e smaltite in discarica come rifiuto speciale non pericoloso.
1.3 Accessibilità al materiale contenente amianto
(barrare le caselle interessate)
Il materiale posto a terra _ / in opera _, è facilmente accessibile dagli operatori.
2. MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE
2.1 Misure che si intende adottare per garantire la sicurezza di terzi in relazione al rischio amianto
1. Il cantiere sarà allestito con cartelli e nastro segnaletico.
2. Saranno individuati un’area ed un percorso riservato al personale autorizzato.
3. Porte e finestre adiacenti all’area dell’intervento saranno tenute chiuse durante le operazioni di bonifica.
2.2 Misure preventive e protettive per la sicurezza dei lavoratori (barrare le caselle interessate)
Rischio di caduta dall’alto (barrare le caselle interessate)
Serie Ordinaria - N. 44 - 25 ottobre 2004 Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia – 4185 –
• Per il materiale a terra, non esiste il rischio _
• Per il materiale posto in copertura, essendo ad una quota inferiore a cm 200 dal piano di calpestio, il rischio è minimo _ 

Rischio di sfondamento delle lastre (barrare le caselle interessate)
• Per il materiale a terra non esiste il rischio _
• Per il materiale posto in copertura, essendo ad una quota inferiore a cm 200 dal piano di calpestio, il rischio è minimo _ 

Opere provvisionali al fine di ridurre il rischio di infortuni (barrare le caselle interessate)
• Per il materiale a terra non esiste il rischio _
• Per il materiale posto in copertura, essendo ad una quota inferiore a cm200 dal piano di calpestio, il rischio è minimo _.
2.3 Misure di prevenzione e protezione per la salute dei lavoratori
Dispositivi di protezione individuale forniti agli addetti
Il personale che eseguirà l’intervento sarà dotato dei seguenti dispositivi di protezione individuali con marcatura CE:
1. Tute in Tyvek con copricapo.
2. Guanti antitaglio.
3. Scarpe antinfortunistiche.
4. Facciali filtranti monouso FFP3 (EN 149:2001).
Strutture e misure specifiche per l’igiene personale
Gli addetti indosseranno gli indumenti protettivi nell’area riservata all’interno del cantiere e successivamente accederanno al luogo di lavoro.
Lasciando quest’ultimo, gli addetti entreranno nella zona di svestizione, equipaggiata con un bidone con acqua e un sacco porta rifiuti. Come prima operazione eseguiranno un accurato lavaggio della tuta mediante spugna imbibita di acqua
e incapsulante; poi, prima di togliere la mascherina monouso, provvederanno a lavare accuratamente il volto attorno ad essa e di seguito, una volta tolta, laveranno l’intero viso.
2.4 Misure preventive e protettive dell’ambiente
Il materiale contenente amianto sarà incapsulato con prodotti vinilici che, penetrati nella matrice cementizia, bloccheranno la dispersione di fibre di amianto.
2.5 Personale addetto alle operazioni di manipolazione del cemento-amianto
(vedere elenco e schema riassuntivo allegato)
2.6 Medico competente
Dr. .............................................. , nato a ...................................., il ....................Residente a .................. cap. .................. Via/piazza .................. n. ........
Telefono .................................................... Fax.....................................................
3. TECNICHE LAVORATIVE
3.1 Tecniche di incapsulamento e incapsulante utilizzato
L’incapsulante sarà applicato con pompe manuali airless facendolo penetrare su tutta la superficie delle macerie. Per i pezzi di grandi dimensioni e, comunque, per i materiali ancora integri, si eseguirà l’operazione anche nell’intradosso dell’elemento.
Per la copertura si eseguirà il medesimo trattamento sull’estradosso della copertura.
L’incapsulante utilizzato sarà : ...............................................................
3.2 Tecniche per la rimozione dei materiali
(barrare le caselle interessate)
_ Il materiale a terra sarà movimentato da uno/due operatori, muniti di protezioni individuali. Ogni elemento sarà posizionato su pallet, imballato con politene da 200 g/mq e sigillato con nastri adesivi. Per i materiali di piccole dimensioni saranno utilizzate pale e il materiale saraà inserito in Big-Bag.
Nella fase di movimentazione e impacchettamento i materiali saranno costantemente imbibiti con incapsulante.
_ Per il materiale in opera, gli operatori rimuoveranno i gruppi di fissaggio delle lastre, poi sfileranno ogni elemento e lo posizioneranno su pallet. Prima di chiudere il pacco con politene e nastri adesivi, ogni lastra sarà girata e trattata nell’intradosso, come previsto dal D.M. 6 settembre 1994.
3.3 Attrezzature utilizzate per la rimozione e la movimentazione dei materiali
I cumuli sono di piccole dimensioni e si utilizzeranno semplici pale. Anche durante questa operazione gli operatori nebulizzeranno costantemente l’incapsulante.
Per le coperture saranno utilizzati attrezzi manuali, quali pinze a scatto, cacciaviti, chiavi inglesi. I pacchi confezionati saranno movimentati dalla gru montata sulla motrice adibita al trasporto.
3.4 Modalità di imballaggio delle lastre
Le lastre, avendo cura di non romperle, saranno disposte su un bancale di legno, avvolte in teli di politene del peso di 200 g/mq e sigillate con nastro adesivo sul quale è già stampata la segnaletica di pericolo prevista dalle vigenti norme.
3.5 Modalità di stoccaggio e di smaltimento dei rifiuti
I bancali saranno posti nel cantiere, in un’area riservata e delimitata da cartelli segnaletici, in attesa del conferimento in discarica, che verrà eseguito entro 30 giorni dalla fine dei lavori.
4. DITTE INCARICATE DEL TRASPORTO E DELLO SMALTIMENTO
Trasportatore: ......................................................................................……………….............
P.I. ........................…………....... Iscrizione albo smaltitori .....……………….........................
Ditta incaricata dello smaltimento: ..……………………………...............................................
P.I. ...............………………........ Iscrizione albo smaltitori ..…………….................................
Discarica di destinazione del rifiuto
Nominativo .....……………......................................................................................................
Ubicazione .....................…………..........................................................................................
P.I. .................…………………………………………………………………………….............…
Autorizzazioni: Delibera n. .......……………………...................... del ..............……...............
Rilasciata da: ………………………………………...................................................................
Delibera n. ..………………………………………...........................del ...……..........................
Rilasciata da: ...........………………………………………..........................…...........................
Firma per esteso e leggibile del titolare dell’impresa

……………………………………………………….

 
